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INTRODUZIONE 
Il decreto legislativo 23 giugno 2011 n.118 coordinato con il decreto legislativo 10 agosto 2014, n.126, ha introdotto 

un nuovo sistema contabile cosiddetto armonizzato avente la finalità di rendere i bilanci degli enti territoriali 

omogenei fra loro e con quelli della restante Pubblica Amministrazione anche ai fini del consolidamento dei conti 

pubblici. 

Il principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio (Allegato 4/1) prevede, per gli enti che 

adottano la contabilità finanziaria potenziata, la stesura della Nota Integrativa al bilancio di previsione, ovvero una 

relazione esplicativa dei contenuti del bilancio. La Nota Integrativa arricchisce il bilancio di previsione di informazioni, 

integrandolo con dati quantitativi o esplicativi, al fine di rendere più chiara e comprensiva la lettura dello stesso. Il 

documento analizza alcuni dati, illustrando le ipotesi assunte ed, in particolare, i criteri adottati nella determinazione 

dei valori del bilancio di previsione. 
 

CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI PER LA FORMULAZIONE  DELLE PREVISIONI 
Le previsioni triennali di entrata e spesa del bilancio di previsione 2016-2018 rispettano i principi dell'annualità, unità, 

universalità, integrità, veridicità, attendibilità, correttezza, comprensibilità, significatività, rilevanza, flessibilità, 

congruità, prudenza, coerenza, continuità, costanza, comparabilità, verificabilità, neutralità, pubblicità e 

dell'equilibrio di bilancio. 

Come disposto dal D.Lgs. 118/2011, integrato e corretto dal D.Lgs. 126/2014, il bilancio di previsione finanziario 

comprende le previsioni di competenza e di cassa del primo esercizio del periodo considerato e le previsioni di 

competenza degli esercizi successivi. 

Le previsioni di Bilancio sono state effettuate sulla base dei dati forniti dai Responsabili dei servizi e delle indicazioni 

dell’Amministrazione, tenendo conto delle risorse disponibili e, soprattutto per alcune tipologie di entrata,  

dell’andamento storico delle stesse nel corso degli anni.  

 

IL CAMBIO DI CONTABILITA’ 
Al fine di analizzare i dati contabili del Bilancio di Previsione 2016, si rende indispensabile premettere che è stata 

svolta attività di ricodifica di tutte le voci del bilancio in relazione al piano integrato dei conti e in base ai nuovi schemi 

di bilancio da adottare obbligatoriamente a decorrere dal 2016. 

Le entrate sono distinte in titoli, tipologie e categorie e capitoli, la parte Spesa del bilancio è articolata in missioni e 

programmi, la cui elencazione è obbligatoria per tutti gli enti. All’interno dell’aggregato missione/programma le spese 

sono suddivise per Titoli, Macroaggregati e Capitoli. 

 

 

EFFETTI DEL RIACCERTAMENTO STRAORDINARIO RESIDUI SU L BILANCIO 2016/2018 
Con atto GC n. 58 del 30/04/2015 è stata approvata l’operazione di riaccertamento straordinario dei residui alla data 

dell’01/01/2015 a cui hanno fatto seguito le relative re-imputazioni contabili agli esercizi 2015,2016 e 2017. 

E’ per questo motivo che, così come è stato per l’esercizio 2015, nel bilancio di previsione 2016, e 2017 vengono a 

“cumularsi” agli stanziamenti di competenza le re-imputazioni provenienti dalla revisione straordinaria per quegli 

impegni e accertamenti ritenuti esigibili nel corso di questi anni; pertanto agli esercizi 2016 e 2017, con l’atto di 

revisione straordinaria, sono stati re-imputati impegni e accertamenti di conto capitale. Poiché la somma degli 

impegni re-imputati è superiore a quella degli accertamenti al  finanziamento della differenza  si è provveduto con 

l’iscrizione in entrata,  dell’apposito fondo pluriennale vincolato sia di  parte investimenti. 

 

 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO 
Il fondo pluriennale vincolato rappresenta lo strumento contabile istituito per la copertura finanziaria di spese 

impegnate nel corso dell’esercizio e imputate agli esercizi successivi. 

Nasce dall’esigenza di applicare il principio della competenza finanziaria potenziata, è costituito da entrate accertate 

e imputate nel corso dell’esercizio in cui è registrato l’impegno e costituisce il mezzo per gestire e rappresentare a 

livello contabile la distanza temporale intercorrente tra l’acquisizione delle risorse e il loro effettivo impiego. 

Il riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi, deliberato con atto della Giunta Comunale n. 46 del 7 aprile 

2016, per effetto della re-imputazione  ha originato il fondo pluriennale vincolato di parte corrente e di conto capitale 

che trova iscrizione nel bilancio di previsione 2016-2017-2018 a copertura degli importi re-imputati in sede di 

revisione ordinaria all’anno 2016. 

Nel bilancio di previsione 2016-2017-2018 il Fondo Pluriennale Vincolato previsto, meglio specificato nell’allegato b) 

al bilancio, è formato dall’FPV originatosi in sede di ri-accertamento straordinario (GC  58/2015), in sede di ri-



accertamento ordinario (GC    /2016) e 

relazione all’esigibilità delle spese. 

 

FPV di parte corrente

FPV di conto capitale

 

 

QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO BILANCIO 2016/2018
 

 

 

Il quadro generale riassuntivo del Bilancio di previsione 2016

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
ANALISI DEL BILANCIO DI PREVISIONE 2016/2018
 

Si rappresentano di seguito le tabelle di raccordo per titoli, 

la parte entrata del bilancio di previsione 2016

accertamento ordinario (GC    /2016) e da quello originatosi con la previsione del  bilancio 2016

2016 2017 2018

FPV di parte corrente 106.733,78 46.831,03 46.831,03

FPV di conto capitale 1.255.642,92 77.202,36 20.000,00

1.362.376,70 124.033,39 66.831,03

QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO BILANCIO 2016/2018

Il quadro generale riassuntivo del Bilancio di previsione 2016-2018 è il seguente: 

NALISI DEL BILANCIO DI PREVISIONE 2016/2018  

Si rappresentano di seguito le tabelle di raccordo per titoli, tipologia e categorie degli stanziamenti che compongono 

la parte entrata del bilancio di previsione 2016-2018. 
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con la previsione del  bilancio 2016-2017-2018 in 

2018

46.831,03

20.000,00

66.831,03  

QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO BILANCIO 2016/2018  

 

degli stanziamenti che compongono 



 

 

 

 

4 

 



5 

Di seguito, una descrizione delle principali voci di entrata previste in bilancio: 

 

 

TITOLO I- ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, CO NTRIBUTIVA E PEREQUATIVA 
La legge di stabilità per il 2016, legge n. 208 del 28 dicembre 2015, contiene diverse disposizioni che vanno a 

modificare o integrare la disciplina di varie entrate tributarie.  

Innanzitutto, si evidenzia che le disposizioni di cui al comma 26 della suddetta legge stabiliscono per il 2016 il divieto 

per gli enti territoriali di deliberare aumenti di prelievo sui tributi propri; la sospensione non si applica alla tassa sui 

rifiuti (TARI) e agli enti locali che deliberano il predissesto o il dissesto.  

 

Si riporta di seguito una breve sintesi dei fattori che hanno portato alla determinazione delle previsioni dei singoli 

tributi. 

 
Imposta Municipale Propria 
 
Per il 2016, pur confermando la disciplina e le aliquote IMU in vigore nel 2015, non si è potuto non tenere conto di 

quanto stabilito dalla legge 30 dicembre 2015, n. 208 (legge di stabilità 2016) che ha introdotto diverse novità in 

materia di applicazione dell’IMU. 

In particolare si evidenzia la riduzione del 50% della base imponibile per le unità immobiliari (fatta eccezione per 

quelle classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9) concesse in comodato dal soggetto passivo ai parenti in 

linea retta entro il primo grado che la utilizzano come abitazione principale,  il  nuovo sistema classamento fabbricati 

D “imbullonati; nonché l’esenzione dall’I.M.U. dei terreni agricoli montani sulla base dei criteri individuati dalla 

Circolare n. 9 del 14-06-1993. . Il Comune di Monteroni d’Arbia è inserito nella suddetta circolare quale “comune 

totalmente montano” e, di conseguenza, i terreni agricoli siti nel nostro Comune sono stati esentati dal pagamento 

dell’imposta. 

Le tariffe applicate per l’anno 2016, sono così riassunte: 

 
- Aliquota ordinaria nella misura del  1,06 per cento 

1) Abitazione principale dei soggetti residenti e 
dimoranti, unitamente alle pertinenze così come 
previste dalle vigenti disposizioni di legge (immobili 
di Categorie Catastali A1, A/8, A/9)        

 

0,50 per cento  

2) Immobili classificati nelle categorie catastali C/1, 
A/10, D 

1,00 per cento  

 

Il gettito per il 2016 è stato stimato in € 1.800.000,00  sulla base dell’analisi degli incassi di competenza 2015, della 

stima delle suddette riduzioni, dei valori catastali del nostro ente. 

Lo stanziamento a titolo di recupero ICI e IMU relativa ad esercizi precedenti è determinato in euro 150.500,00 in 

relazione alle attività di accertamento in corso. 

 
TASI 
Anche per la TASI la legge di stabilità 2016 ha introdotto diverse novità: la prima è l’esclusione dall’imposta degli 

immobili destinati ad abitazione principale non solo del possessore, ma anche “dell’utilizzatore e del suo nucleo 

familiare”, ad eccezione degli immobili classificati nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9; come per l’IMU, è 

introdotta la riduzione del 50% della base imponibile per le unità immobiliari (fatta eccezione per quelle classificate 

nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9) concesse in comodato dal soggetto passivo ai parenti in linea retta entro il 

primo grado che la utilizzano come abitazione principale. 

Il gettito della TASI per il 2016 è stato stimato in € 145.000,00 determinato sulla base dell’analisi degli incassi di 

competenza 2015, della stima delle suddette riduzioni, dei valori catastali del nostro ente. 

Le tariffe applicate per l’anno 2016, sono così riassunte: 
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Aliquota ordinaria         0,4 per mille 

Aliquota per i fabbricati costruiti e destinati dall’impresa costruttrice alla 
vendita fintanto che permanga tale destinazione e che non siano in ogni caso 
locati 

2,5 per mille 

Aliquota per le Abitazioni Principali comprese le Pertinenze classificate in 
Categoria  Catastale A/1, A/8 e A/9 

1,4 per mille 

Aliquota per “ fabbricati strumentali all’attività agricola”  
  

1,0 per mille 

 
Addizionale comunale IRPEF 
 
Il Consiglio dell’ente con deliberazione n. 44 del 28.06.2012 ha apportato modifiche al  Regolamento per 

l’applicazione dell’aliquota addizionale comunale IRPEF,  stabilendo la variazione dell'aliquota dell'addizionale 

comunale IRPEF per scaglioni di reddito ed una soglia di esenzione  per i contribuenti in possesso di redditi annui 

uguali o inferiori ad Euro 8.500,00. 

La previsione d’entrata dell’addizionale è stata stimata in euro 780.000,00 sulla base della somma accertata nel 2015. 

 

Le aliquote 2016 differenziate per gli scaglioni di reddito sono così riassunte: 

ALIQUOTA DESCRIZIONE 

 

ESENTE Esenzione per reddito imponibile complessivo determinato ai fini IRPEF non 

superiore a € 8.500,00. Se il reddito imponibile supera la predetta soglia l’addizionale 

è dovuta e determinata con criteri di progressività per scaglioni applicando le 

aliquote al reddito imponibile complessivo 

0,70  Applicabile a scaglione di reddito fino a € 15.000,00 

0,72  Applicabile a scaglione di reddito oltre € 15.000,00 e fino a € 28.000,00 

0,75 Applicabile a scaglione di reddito oltre € 28.000,00 e fino a € 55.000,00 

0,78  Applicabile a scaglione di reddito oltre € 55.000,00 e fino a € 75.000,00 

0,80  Applicabile a scaglione di reddito oltre € 75.000,00 

 

Fondo di solidarietà comunale 
Il fondo di solidarietà di cui al comma 380 dell’art. 1 della Legge 24/12/2012 n. 228, per l'anno 2016  è stanziato, sulla 

base quanto pubblicato sul sito del Ministero dell'Interno,  in € 514.850,57 ed è adeguato alle compensazioni 

derivanti dalle modifiche alle norme che disciplinano i principali tributi comunali (IMU e TASI) contenute nella nuova 

legge di stabilità 2016 (comma 17 della legge n. 208/2015); 
 
TARI 
L’ente ha previsto nel bilancio 2016, tra le entrate tributarie la somma di € 1.586.571,70 per la tassa sui rifiuti istituita  

dall’articolo 1, comma 639 e seguenti, della Legge 27/12/2013 n. 147 (Legge di stabilità 2014). 
Le tariffe sono approvate in conformità al Piano Finanziario del Servizio di Gestione dei Rifiuti Urbani come approvato 

dall'organo competente, garantendo la copertura del 100% dei costi del servizio. Nell'anno 2016 il costo del servizio  

risulta lievemente superiore a quello dell'anno precedente conseguentemente anche le tariffe non subiscono 

significativi aumenti. 

 

 

ENTRATE TITOLO II- TRASFERIMENTI CORRENTI 
I trasferimenti correnti nel complesso risultano sostanzialmente invariati. La previsione 2016 si attesta in euro 

339.801,46 rispetto all’accertato 2015 pari ad euro 356.684,27. 

 

 

 

 



ENTRATE TITOLO III- ENTRATE EXTRATRIBUTARIE
Anche le entrate extratributarie subiscono 

3.781.991,23  ad euro 4.231.552,22, dovute principalmente 

codice della strada, il cui gettito verrà  monitorato ed adeguato nel corso dell’anno in base agli atti notificati.

 
 

ANALISI DELLA SPESA CORRENTE
 
La spesa corrente è stata calcolata tenendo conto in particolare di:

- Personale in servizio, 

- Interessi, su mutui in ammortamento, 

- Contratti e convenzioni in essere, 

- Spese per utenze e servizi di rete. 

 

In generale, al netto dei tagli effettuati sulla spesa corrente, le altre

base anche al loro andamento storico. 

Sono rispettati i vincoli di finanza pubblica in materia di spesa di personale.

 

Si rappresentano di seguito le tabelle di raccordo per 

compongono l’esercizio 2016. 

 

 

  

ENTRATE EXTRATRIBUTARIE  
Anche le entrate extratributarie subiscono un incremento rispetto all’accertato 2015; passano infatti da 

, dovute principalmente alla maggiore  previsione delle entrate per sanzioni al 

codice della strada, il cui gettito verrà  monitorato ed adeguato nel corso dell’anno in base agli atti notificati.

ANALISI DELLA SPESA CORRENTE  

calcolata tenendo conto in particolare di: 

 

In generale, al netto dei tagli effettuati sulla spesa corrente, le altre spese ordinarie di gestione sono

Sono rispettati i vincoli di finanza pubblica in materia di spesa di personale. 

i seguito le tabelle di raccordo per titoli, missioni e macroaggre
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2015; passano infatti da euro 

alla maggiore  previsione delle entrate per sanzioni al 

codice della strada, il cui gettito verrà  monitorato ed adeguato nel corso dell’anno in base agli atti notificati. 

spese ordinarie di gestione sono state stanziate in 

missioni e macroaggregati degli stanziamenti che 
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Per quanto riguarda le spese correnti, le previsioni 2016, pari ad 

crediti  rilevano un  incremento di € 674.414

l’incremento  è essenzialmente dovuta all'aumento di spese per prestazion

La collocazione delle voci di bilancio nelle missioni è frutto della 

sistema armonizzato; ciò complica l’efficacia dei

sia le spese correnti che quelle in conto capitale.

 

 

SPESA CORRENTE PER MACROAGGREGATI

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Nel triennio 2016-2018 non è previsto il finanziamento di spese d'investimento mediante il ricorso a nuovo 

indebitamento. 

Gli stanziamenti sono iscritti in bilancio in 

In applicazione delle nuove regole contabili, tali stanziamenti ricomprendono anche le previsioni di spesa relative ad 

investimenti, finanziati in esercizi precedenti, ma non ancora completati o per i quali risultano da liquidare stati di 

avanzamento. I lavori con finanziamento

in corso imputati secondo cronoprogramma dei lavori

Per quanto riguarda le spese correnti, le previsioni 2016, pari ad € 9.205.147,09 al netto del Fondo svalutazione 

674.414,20  rispetto a quelle definitive dell’anno 2015 al netto dell'FCDE; 

è essenzialmente dovuta all'aumento di spese per prestazioni di servizi. 

a collocazione delle voci di bilancio nelle missioni è frutto della riclassificazione del bilancio 2015 

complica l’efficacia dei confronti, dato che all’interno di ciascuna missione, sono comprese 

sia le spese correnti che quelle in conto capitale. 

SPESA CORRENTE PER MACROAGGREGATI  

SPESE PER INVESTIMENTI 

2018 non è previsto il finanziamento di spese d'investimento mediante il ricorso a nuovo 

Gli stanziamenti sono iscritti in bilancio in relazione al programma delle opere pubbliche.

nuove regole contabili, tali stanziamenti ricomprendono anche le previsioni di spesa relative ad 

investimenti, finanziati in esercizi precedenti, ma non ancora completati o per i quali risultano da liquidare stati di 

avanzamento. I lavori con finanziamento a valere sul FPV (fondo pluriennale vincolato) sono relativi ad opere e lavori 

in corso imputati secondo cronoprogramma dei lavori. 
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al netto del Fondo svalutazione 

nno 2015 al netto dell'FCDE; 

del bilancio 2015 in base al nuovo 

dato che all’interno di ciascuna missione, sono comprese 

 

2018 non è previsto il finanziamento di spese d'investimento mediante il ricorso a nuovo 

. 

nuove regole contabili, tali stanziamenti ricomprendono anche le previsioni di spesa relative ad 

investimenti, finanziati in esercizi precedenti, ma non ancora completati o per i quali risultano da liquidare stati di 

a valere sul FPV (fondo pluriennale vincolato) sono relativi ad opere e lavori 
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Le spese d'investimento previste sono così articolate: 

 

ANNO 2016: € 2.720.354,71 di cui: 

€ 316.162,26 finanziate con contributi da altri enti del settore pubblico, 

€   20.000,00 finanziate con entrate per diritto di proprietà (167), 

€ 200.000,00 finanziate con proventi dei permessi di costruzione (oneri di urbanizzazione ex L.10/77), 

€ 527.000,00 finanziate con inscrizione di una quota avanzo di amministrazione 2015 proveniente dalla quota 

destinata agli investimenti; si dispone  del dato definitivo in quanto l’avanzo di amministrazione 2015 è accertato ai 

sensi di legge con deliberazione CC pari seduta e pertanto  approvato contestualmente alla presentazione della 

proposta di bilancio di previsione 2016-2017-2018; 

€ 1.255.642,92 finanziate a mezzo fondo pluriennale vincolato di entrata destinato alle spese di investimento, 

€    401.549,53 finanziate con entrate che sono state oggetto di re-imputazione; 

 

ANNO 2017: € 342.202,36 di cui: 

€ 250.000,00 finanziate con proventi dei permessi di costruzione (oneri di urbanizzazione ex L.10/77),  

€   15.000,00 finanziate con entrate per diritto di proprietà (167), 

€   77.202,36 finanziate a mezzo fondo pluriennale vincolato di entrata destinato alle spese di investimento; 

 

ANNO 2018: € 285.000,00 di cui: 

€ 250.000,00 finanziate con proventi dei permessi di costruzione (oneri di urbanizzazione ex L.10/77),  

€   15.000,00 finanziate con entrate per diritto di proprietà (167), 

€   20.000,00 finanziate a mezzo fondo pluriennale vincolato di entrata destinato alle spese di investimento. 

 
 

FONDI E ACCANTONAMENTI 
 
FONDO DI RISERVA e FONDO DI RISERVA DI CASSA (MISSI ONE 20 PROGRAMMA 01): 
Conformemente a quanto previsto all’art. 166 del D.Lgs. 267/2000, è previsto un fondo di riserva pari a euro 

75.748,40 nell’esercizio 2016, euro  88.465,98 per il 2017 ed euro 83.407,92 nel 2018 ed un fondo di riserva di cassa 

pari ad euro 80.258,40. 

 
FONDO CREDITI DUBBIA ESIGIBILITÀ (MISSIONE 20 PROGR AMMA 02):  
In applicazione del principio applicato alla contabilità finanziaria allegato 4.2 al d.lgs. 118/2011, nel bilancio di 

previsione 2016-2018 è prevista una apposita posta contabile, denominata “Fondo crediti di dubbia esigibilità”. 

Considerato che il Comune di Monteroni d’Arbia non ha aderito alla sperimentazione, il 2016 costituisce  il secondo 

anno dell’applicazione del regime dei fondi crediti  dubbia esigibilità. 

Tale Fondo è stato calcolato con riferimento all’andamento delle entrate (la media del rapporto tra incassi e 

accertamenti per ciascuna entrata) realizzate nel quinquennio precedente, utilizzando il metodo della media 

semplice. . Per le entrate che negli esercizi precedenti all'adozione dei nuovi principi erano state accertate per cassa, 

il fondo crediti di dubbia esigibilità è stato determinato sulla base di dati extracontabili. 

In uno degli allegati al bilancio, viene riassunta la composizione del FCDE, distinta per tipologia di entrata. 

Lo stesso principio contabile prevede la possibilità per gli enti locali, in sede di bilancio di previsione, di adottare con 

gradualità l'accantonamento al Fondo crediti di dubbia esigibilità. Per l'anno 2016 lo stanziamento deve essere pari 

ad almeno il 55%, per l’anno 2017 ad almeno il 70%, per il  2018 ad almeno il l’85%. A decorrere dal 2019 

l’accantonamento al fondo è effettuato per l’intero importo. 

 

I crediti di dubbia e difficile esazione per i quali si ritiene l’accantonamento al Fondo crediti, sono i seguenti: 
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Voce di entrata 2016 2017 2018

Recupero evasione ICI - IMU -

TARSU - TASI - TARES - TARI 27.721,30 36.176,56 43.928,68

TARI 140.638,52 178.994,48 217.350,44

Servizi asilo nido, mensa

trasporto scolastico 53.046,77 67.514,08 81.981,39

Sanzioni codice della strada 257.865,21 328.192,08 398.518,95

Canone concessione alloggi

ERP 312,43

TOTALE 479.584,23 610.877,20 741.779,46

Residenza Sanitaria

Assistenziale 18.639,00 0,00 0,00

TOTALE 498.223,23 610.877,20 741.779,46  
 

Per il solo anno 2016 la quota di accantonamento  al fondo è stata incrementata dell’importo di euro 18.639,00 che 

corrisponde alla stima delle rette dovute in un anno  da un ospite della Residenza Sanitaria Assistenziale; questo è 

l’unico ospite che non paga regolarmente le rette e che presenta una situazione di debito. Le altre posizioni non 

presentano criticità.  

Pertanto pur non ritenendo di difficile esigibilità le entrate per proventi dal servizio di RSA, si è ritenuto per prudenza 

accantonare la quota come sopra rappresentato. 

 

ALTRI ACCANTONAMENTI (MISSIONE 20 PROGRAMMA 03): 
Nel triennio 2016-2018 sono stati previsti accantonamenti a “Fondo rischi” per spese potenziali per € 2.000,00 per 

ciascuna annualità, tenuto conto della quota già accantonata nell'avanzo di amministrazione pari ad € 60.000,00. 

E’ stato altresì previsto un “Fondo spese per indennità fine mandato del Sindaco” nel quale sono stanziati € 2.510,00 

per ciascuna annualità, che verrà utilizzato per il pagamento dell’indennità in questione; tale fondo  a fine esercizio 

confluirà nell’avanzo di amministrazione dove sono già accantonate le quota riferite al periodo 2014 e 2015. 

 
 

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO 
 

La proposta di bilancio di previsione 2016-2018 viene presentata contestualmente all'approvazione del Rendiconto di 

gestione 2015, pertanto, si dispone  del dato definitivo dell'avanzo di amministrazione  accertato ai sensi di legge. 

 
L'allegato A) "Risultato Presunto di Amministrazione" à stato predisposto con le risultanze  di Rendiconto della 

gestione 2015, che ha evidenziato un avanzo di amministrazione di € 3.346.022,79  come da prospetto analitico 

allegato al Bilancio di previsione secondo tabella da modulistica Ministeriale sotto riportata: 

 

 

  



12 

 

 

1) Determinazione del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2015:

(+) Risultato di amministrazione iniziale dell'esercizio 2015 3.036.800,72

(+) Fondo pluriennale vincolato iniziale dell'esercizio 2015 510.231,51

(+) Entrate già accertate nell'esercizio 2015 11.587.147,67

(-) Uscite già impegnate nell'esercizio 2015 10.434.633,94

+/- Variazioni dei residui attivi già verificatesi nell'esercizio 2015 0,00

-/+ Variazioni dei residui passivi già verificatesi nell'esercizio 2015 8.853,53

=

Risultato di amministrazione dell'esercizio 2015 alla data di redazione del bilancio di 

previsione dell'anno 2016 4.708.399,49

+ Entrate che prevedo di accertare  per il restante periodo dell'esercizio 2015 0,00

- Spese che prevedo di impegnare per il restante periodo dell'esercizio 2015 0,00

+/- Variazioni dei residui attivi, presunte per il restante periodo dell'esercizio 2015 0,00

-/+ Variazioni dei residui passivi, presunte per il restante periodo dell'esercizio 2015 0,00

- Fondo pluriennale vincolato finale presunto dell'esercizio 2015 1.362.376,70

= A) Risultato  di amministrazione presunto al 31/12/2015  3.346.022,79

Parte accantonata 
(3)

Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2015 925.657,82

Fondo rischi contenzioso al 31/12/2015 60.000,00

Fondo indennità di fine mandato sindaco al 31/12/2015 4.169,77

B) Totale parte accantonata 989.827,59

Parte vincolata 

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 

Vincoli derivanti da trasferimenti

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 33.790,57

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 

Altri vincoli da specificare 

C) Totale parte vincolata 33.790,57

Parte destinata agli investimenti

D) Totale destinata agli investimenti 1.884.463,98

E) Totale parte disponibile (E=A-B-C-D) 437.940,65

Utilizzo vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 

Utilizzo vincoli derivanti da trasferimenti

Utilizzo vincoli derivanti dalla contrazione di mutui

Utilizzo vincoli formalmente attribuiti dall'ente 

Utilizzo altri vincoli da specificare 

0,00

Utilizzo quota vincolata

Allegato a)  Risultato presunto di amministrazione

TABELLA DIMOSTRATIVA DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO

(ALL'INIZIO DELL'ESERCIZIO 2016 DI RIFERIMENTO DEL BILANCIO DI PREVISIONE)*

2) Composizione del risultato di amministrazione  presunto al 31/12/2015

Se E è negativo, tale importo  è iscritto tra le spese del bilancio di previsione  come disavanzo da ripianare 
(6)

3) Utilizzo quote vincolate del risultato di amministrazione  presunto al 31/12/2015:

Totale utilizzo avanzo di amministrazione presunto
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INDEBITAMENTO 

 

Il Comune di Monteroni d’Arbia,  ha  operato nel corso degli anni precedenti, per ridurre l’indebitamento. 

L’attuale situazione debitoria è la seguente: 

 

Anno 2013 2014 2015 2016 2017 2018

Residuo debito (+) 1.251.003,62 1.146.418,31 1.036.770,38 921.807,24 806.464,24 685.633,24

Nuovi prestiti (+) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Prestiti rimborsati (-) 104.585,31 109.647,93 114.963,14 115.343,00 120.831,00 126.589,00

Estinzioni anticipate (-) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Altre variazioni +/- (da specif icare) -0,02 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale fine anno 1.146.418,31 1.036.770,38 921.807,24 806.464,24 685.633,24 559.044,24  
 
Gli oneri finanziari per ammortamento prestiti ed il rimborso degli stessi in conto capitale registra la seguente 

evoluzione: 

 

Anno 2013 2014 2015 2016 2017 2018

Oneri finanziari 55.832,27 50.769,65 45.454,44 39.963,08 34.473,62 28.716,77

Quota capitale 104.585,31 109.647,93 114.963,14 115.343,00 120.831,00 126.589,00

Totale 160.417,58 160.417,58 160.417,58 155.306,08 155.304,62 155.305,77  
 

 

ELENCO GARANZIE FIDEIUSSORIE 
 

L’ammontare delle garanzie fidejussorie rilasciate dall’ente a istituti di credito in favore di società partecipate è pari 

ad € 23.367,01. 

Di seguito, si riporta il dettaglio di tali garanzie: 

 

Consorzio Terrecablate  

L’Ente ha rilasciato, ai sensi dell’art. 207 del D.lgs. 267/2000, garanzia fideiussoria in favore del Consorzio 

Terrecablate, ente partecipato. 

Tale garanzia, in quota parte, relativa a due mutui per investimenti assunti dal Consorzio medesimo è stata deliberata 

dal Consiglio comunale con i seguenti atti: 

Deliberazione n. 16 del 01.03.2005 per un mutuo di € 9.480.000,00 

Deliberazione n. 20 del 24.03.2006 per un mutuo di € 5.700.000,00 

I piani di ammortamento dei suddetti mutui sono stati rimodulati e il Consiglio Comunale di Monteroni d’Arbia con 

atto n. 43 del 28.06.2012, ha preso atto dell’operazione di rimodulazione del debito richiesta dal Consorzio. 

In base a quanto previsto dall’atto sopra richiamato, per il 2016 ultimo esercizio in cui è, alla data odierna, prevista 

una garanzia, l’importo garantito dal Comune di Monteroni d’Arbia è pari ad € 424,48. 

 

Siena Casa SpA   

L’Ente ha rilasciato, ai sensi dell’art. 207 del D.lgs. 267/2000, garanzie fideiussorie in favore Siena Casa SpA (società 

partecipata) finalizzate alla contrazione di un mutuo di € 531.500,00, da assumere con la Cassa DD.PP., per la 

realizzazione di alloggi da costruire nel territorio del Comune di Monteroni d’Arbia. 

L’ammontare complessivo dell’importo garantito per l’anno 2016 è di €   22.942,53. 

 

 
 

CONTRATTI IN STRUMENTI FINANZIARI DERIVATI 
L’Ente non ha in essere contratti in strumenti finanziari derivati. 
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ELENCO DEGLI ENTI STRUMENTALI E DELLE PARTECIPAZION I POSSEDUTE 

 
ENTI PUBBLICI VIGILATI: 

Gli enti pubblici vigilati dal Comune di Monteroni d’Arbia sono i seguenti: 

 
Società della Salute Senese -  http://www.usl7.toscana.it/index.php/sds-senese 

Comunità di Ambito Toscana Sud -  http://www.atotoscanasud.it 

Autorità Idrica Toscana (A.I.T.) -  http://www.autoritaidrica.toscana.it 

 

SOCIETA' PARTECIPATE 

Le società partecipate dal Comune di Monteroni d’Arbia sono le seguenti: 

 

Ragione sociale / denominazione Forma Giuridica 

Quota % di 

partecipazione detenuta 

direttamente 

ACQUEDOTTO DEL FIORA S.P.A. 
www.fiora.it Società per azioni  1,04 

AGENZIA PROVINCIALE PER L'ENERGIA, 

L'AMBIENTE E LO SVILUPPO SOSTENIBILE S.R.L.  

www.apea.siena.it Società a responsabilità limitata  0,3 

ARBIA SERVIZI SRL 
www.arbiaservizi.com Società a responsabilità limitata 44 

SOCIETÀ CONSORTILE ENERGIA TOSCANA 
www.consorzioenergiatoscana.it Società consortile 1,14 

CONSORZIO TERRECABLATE 

www.terrecablate.it Consorzio  2,1 

INTERCOMUNALE TELECOMUNICAZIONI 

ENERGIA SERVIZI ACQUA S.P.A.     O INTESA 

S.P.A. www.intesa.siena.it Società per azioni  3,32 

L.E.A.D.E.R. Siena Scrl 
www.leadersiena.it Società consortile 2,6 

MICROCREDITO DI SOLIDARIETA' S.P.A. 

www.microcreditosolidale.eu Società per azioni  0,37 

SIENA AMBIENTE S.P.A. 

www.sienambiente.it Società per azioni  0,42 

SIENA CASA S.P.A. 
www.sienacasa.net Società per azioni  1 

TRA.IN S.P.A  
 www.trainspa.it Società per azioni  0,59 

 

Si dà atto che sul sito istituzionale www.comune.monteronidarbia.si.it  sono presenti i Bilanci delle suddette società 

partecipate. 
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PARAMETRI DEFICITARI- Allegato al Rendiconto 2014 ( CC n.20 del 28/04/2015) 
 

 

 
Parametri da considerare per 

l’individuazione delle 
condizioni strutturalmente 

deficitarie 

1)  Valore  negativo del risultato contabile di gestione superiore in  termini  di  valore assoluto al 5 per cento rispetto alle 
entrate correnti  (a tali fini al risultato contabile si aggiunge l'avanzo di amministrazione utilizzato per le spese di 
investimento); 

 No 

2) Volume dei residui attivi di nuova formazione provenienti dalla gestione di competenza e relativi ai titoli I e III, con 
l'esclusione delle risorse a titolo di fondo sperimentale di riequilibrio di cui all'articolo 2 del decreto legislativo n. 23 del 
2011 o di fondo di solidarietà di cui all'articolo 1, comma 380 della legge 24 dicembre 2013 n. 228, superiori al 42 per 
cento rispetto ai valori di accertamento delle entrate dei medesimi titoli I e III esclusi gli accertamenti delle predette 
risorse a titolo di fondo sperimentale di riequilibrio o di fondo di solidarietà; 

 No 

3)  Ammontare dei residui attivi provenienti dalla gestione dei residui attivi e di cui al titolo I e al titolo III superiore al 65 
per cento, ad esclusione eventuali residui da risorse a titolo di fondo sperimentale di riequilibrio di cui all'articolo 2 del 
decreto legislativo n. 23 o di fondo di solidarietà di cui all'articolo 1 comma 380 della legge 24 dicembre 2013 n. 228, 
rapportata agli accertamenti della gestione di competenza delle entrate dei medesimi titoli I e III ad esclusione degli 
accertamenti delle predette risorse a titolo di fondo sperimentale di riequilibrio o di fondo di solidarietà; 

 No 

 
4) Volume dei residui passivi complessivi provenienti dal titolo I superiore al 40 per cento degli impegni della medesima 

spesa corrente; 
 

 No    

5)  Esistenza di procedimenti di esecuzione forzata superiore allo 0,5 per cento delle spese correnti anche se non hanno 
prodotto vincoli a seguito delle disposizioni di cui all'articolo 159 del tuoel 
 

 No 

6) Volume complessivo delle spese di personale a vario titolo rapportato al volume complessivo delle entrate orrenti 
desumibili dai titoli I, II e III superiore al 40 per cento per i comuni inferiori a 5.000 abitanti, superiore al 39 per cento 
per i comuni da 5.000 a 29.999 abitanti e superiore al 38 per cento per i comuni oltre i 29.999 abitanti; tale valore è 
calcolato al netto dei contributi regionali nonchè di altri enti pubblici finalizzati a finanziare spese di personale per cui il 
valore di tali contributi va detratto sia al numeratore che al denominatore del parametro; 

 

 No 

7 Consistenza dei debiti di finanziamento non assistiti da contribuzioni superiore al 150 per cento rispetto alle entrate 
correnti per gli enti che presentano un risultato contabile di gestione positivo e superiore al 120 per cento per gli enti che 
presentano un risultato contabile di gestione negativo, fermo restando il rispetto del limite di indebitamento di cui 
all'articolo 204 del tuoel con le modifiche di cui di cui all'art. 8, comma 1 della legge 12 novembre 2011, n. 183, a 
decorrere dall'1 gennaio 2012; 

 

 No 

8)  Consistenza dei debiti fuori bilancio riconosciuti nel corso dell'esercizio superiore all'1 per cento rispetto ai valori di 
accertamento delle entrate correnti, fermo restando che l'indice si considera negativo ove tale soglia venga superata in 
tutti gli ultimi tre esercizi finanziari; 

 

 No 

 9) Eventuale esistenza al 31 dicembre di anticipazioni di tesoreria non rimborsate superiori al 5 per cento rispetto alle 
entrate correnti; 

 
 No 

10) Ripiano squilibri in sede di provvedimento di salvaguardia di cui all'art. 193 del tuoel con misure di alienazione di beni 
patrimoniali e/o avanzo di amministrazione superiore al 5% dei valori della spesa corrente, fermo restando quanto 
previsto dall'articolo 1, commi 443 e 444 della legge 24 dicembre 2012 n. 228 a decorrere dall'1 gennaio 2013; ove 
sussistano i presupposti di legge per finanziare il riequilibrio in più esercizi finanziari, viene considerato al numeratore 
del parametro l'intero importo finanziato con misure di alienazione di beni patrimoniali, oltre che di avanzo di 
amministrazione, anche se destinato a finanziare lo squilibrio nei successivi esercizi finanziari. 

 No 

 
  



16 

 
PATTO DI STABILITA’- PROSPETTO EQUILIBRI DI BILANCI O 2016-2018 
 

La legge 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di stabilità 2016), all’articolo 1, comma 707, commi da 709 a 713, comma 

716 e commi da 719 a 734, nelle more dell’entrata in vigore della legge 24 dicembre 2012, n. 243, in materia di 

“Disposizioni per l’attuazione del principio del pareggio di bilancio ai sensi dell’articolo 81, sesto comma, della 

Costituzione” in coerenza con gli impegni europei, ha previsto nuove regole di finanza pubblica per gli enti territoriali 

che sostituiscono la disciplina del patto di stabilità interno degli enti locali e i previgenti vincoli delle regioni a statuto 

ordinario. 

Nello specifico, a decorrere dal 2016 e fino all’attuazione della citata legge n. 243 del 2012, al raggiungimento degli 

obiettivi di finanza pubblica concorrono le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, le città 

metropolitane, le province e tutti i comuni, a prescindere dal numero di abitanti. Ai predetti enti territoriali viene 

richiesto di conseguire un saldo non negativo, in termini di competenza, tra le entrate finali e le spese finali (articolo 

1, comma 710). 

La nuova disciplina prevede che, per la determinazione del saldo valido per la verifica del rispetto dell’obiettivo di 

finanza pubblica, le entrate finali sono quelle ascrivibili ai titoli 1, 2, 3, 4 e 5 degli schemi di bilancio previsti dal 

decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e le spese finali sono quelle ascrivibili ai titoli 1, 2, 3 del medesimo schema 

di bilancio. Viene, inoltre, specificato che, per il solo anno 2016, nelle entrate finali e nelle spese finali in termini di 

competenza è considerato il Fondo pluriennale vincolato, di entrata e di spesa, al netto della quota riveniente dal 

ricorso all’indebitamento. La possibilità di considerare tra le entrate finali rilevanti ai fini del pareggio anche il saldo 

del Fondo pluriennale vincolato facilita nel 2016 il rispetto dell’equilibrio di bilancio ed ha effetti espansivi della 

capacità di spesa degli enti. 

Alla luce di quanto sopra, è allegato al bilancio di previsione 2016, il prospetto dimostrativo del rispetto degli equilibri 

di bilancio per il triennio 2016-2018. 


